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DISTINTA,ED ESATTISSIMA  RELAZIONE 

DELLA  SOLENNE  CAVALCATA 

Fatta  dal  Palazzo  Quirinale  di  Monte  Cavallo  alla  Patriarcale, 

di  S.  Giovanni  Laterano  ,  e  di  tutte  le  Cerimonie 

fatte  in  occafione  del  PQSSESSO  prefo 

DALLA  SAHTITA*  DI  ROSTRO  SIGHORE 

PAPA  BENEDETTO  XIII. 

E  Fufte  fatte  dall' Ecccllentiiriino  Si^.  Ambafciadorc   Veneto» 

ed  i  Nomi  dell'  Univer(ìtà  ,ed  Areiche  appararono, 

ed  altro  di  curiofo. 


Vendo  l'Onnipotenza 
Divina  finalmente  in- 
fpiiato  ,  colla  fua  in- 
fallibile Providenza  , 
nel  cuore  di  tutti  i 
Sagri  Porporiti  far* 
elez-zione  del  nuovo 
Pontefice  Romano  nel  dì  i^.  Maggio 
del  co;  r^nte  Anno  1714- nella  degnif- 
fiiTia  Perfona  di  Papa  BENEDETTO 
XIII. ,  chiamato  prima  l*  Eminenti/fi- 
mo  Cai  dinaie  Fra  Vincenzo  Maria- 
ORSINI  dell'  Ordine  de'  Padri  Predi- 
catori ;  difcefodall'antichiffima ,  c_i> 
gloriofifTìma  Famiglia  ORSINI  ,  la_ 
quale  porta  il  pregio  delle  più  rino- 
mate Profapie  Romane  ,  per  tanti  II- 
luftri  Per/òiiaggi  ,  sì  nella  Dottrina  , 
che  nelle  Armi  ,  che  ne  fono  fioriti , 
come  appieno  chiaramente  lo  dimo- 
Urano  l'iftorie  ,  sì  antiche  che  moder- 
ne ,  che  per  elfere  pubbliche  a  tutto 
l'Univerfo,  è  fuperiìuo  a  fingolarmen- 
tc  enunciarli,  tanto  più  ,  che  la  Santa_ 
Modeftia  dell' ifteflb  Sommo  Pontefice 
pare  ,  che  non  lo  permt  tta  ,  sì  come  lo 
dimoftra  m  tutte  le  fuc  Operazioni  , 
accompagnata  da  una  incomparabile 
Umiltà,  reftringcndomi  folo  a  dire  ef- 
fere  il  medefimo  nato  Primogenito  del 
Ramo  degli  Eccellenliflìmi  Duchi  di 
Gravina  ;  Onde  avendo  deftinato  il 
giorno  14.  di  Settembre  di  detto  An- 
no, per  il  Polfello  da  prendere  nella_> 
Patriarcale  Bafilica  di  S.  Giovanni  ia- 
laterano,  fecondo  il  coftunse  degli  al- 


tri Sommi  Pontefici  fuoi  PredeceflTorl, 
ha  voluto  anche  in  tal  Funzione  dimo- 
ftrare  all' Uni  verfo  quanto  abbia  a 
cuore  la  fua  iuefplicabile  Umiltà  ,chc 
fin  dal  Natale  prodi" iofamente  ha— 
fempre  coftumata  ,  ricufando  quelle 
Pompe,  che  in  fimi  li  Atti  ,  per  l'ac- 
compagnamento ,  nel  Viaggio  di  uiu 
tanto  Sagro  Monarca  ,  fi  fono  pratica- 
te ;  ma  perchè  il  debito  ,  che  corre  al- 
la Citta  di  Roma  verfo  il  Capo  delli^ 
Chiefa  Univeifale,  di  cui  fi  pregia  ve- 
nerar fene  in  fé  lielTa  il  Trono  ,"ha  vo- 
luto effettuarlo  almeno  nel  modo  fc- 
guente . 

Per  dove  doveva  paffare  la  Caval- 
cata ,  la  quale  incominciò  dal  Palazzo 
Pontificio  di  Monte  Cavallo,  perle 
Iliade  di  Monte  Magnanapoli,dclle  tre 
Cannelle  ,  Piazza  de'  Santi  XII.  Apo- 
ftoli,  a  S.  Romualdo,  ftrada  di  S.  Mar- 
co, alia  Chiefa  del  Gesù  ,  alla  Piazza 
d'Araceli,  al  Campidoglio,all'Arco  di 
Settimio  Severo  per  Campo  Vacv  ino , 
Sua  Santità  pafsò  per  l'Arco  fatto  eri- 
gere dal  Strenilfimo  di  Parma,  per 
quello  di  Ti  to,e  per  fuori  del  ColoITeo, 
e  poi  direttamente  alla  Patriarcale^ 
di  S.  Giovanni  Laterano  . 

Si  vedevano  tutte  le  Contrade  , 
Loggie,e  Fintilre  adornate  di  apparati 
di  molta  fìima  ,  che  per  la  varietà  dei 
colon  faceva  una  belliffima  veduta  . 

In  oltic  particolarmente  le  Faccia- 
te delle  Chiefe  ,  &  altri  /agri  Sdifizj , 
parimente  apparati ,  e  fia/Iìman.enrc 

la  Fac- 


la  Facciata  dei  Gtsii,  e  le  Hiurc  dc'RR. 
PP.  Gefuiti  delia  Caia  Profeila  vaga- 
mente, e  con  funetria  adornate  . 

Parimente 'il  Campidoglio  era— 
adornato  ,  e  pendevano  le  Bandiere 
delle  Infegrfc  déUi  Rioni  di  Roma, 
per  ordise  dell'  Ecccllentiflfìmo  Sena- 
to, e  Popolo  Romano  fu  ordinato  ,  che 
IeUniveriità,e  ProfelTìoni,  ed  Aiti  di 
Koma,  principiando  dal  muro  de'  RR. 
PP.  Minori  OlTervanti  da  una,  e  l'altra 
parte  dovelTero  apparare  fino  a  San— 
Giovanni .  Vago  era  il  vedere  la  Piaz- 
za del  Foro  Bovario  piantate  le  tra- 
verfe  di  qua  ,  e  di  là  pendervi  gli  ap- 
parati ,  che  formava  una  nobile  ftrada 
(  ma  dall'Arco  di  Tito  fino  al  CololTeo 
fletta  alla  Comunità  degli  Ebrei  )  e_«> 
così  era  adornato  per  tutta  la  ftrada 
lino  alla  Patriarcale  di  S.  Giovanni 
Laterano  . 

Noni!  dell'  UniverJìtàSrofeJJtoui.^td  Arti 
le  quali  dovranno  apparare  Canne 
numero  undici  ,  e  mezza  per 
^         parte  con  porvi  i  Segni  del- 
la loro  VrofeJJìoni . 

Orefici,  Pollaroii  ,  Lavoranti  de* 
Falegnami ,  Selari  ,  Albergatori ,  Mo- 
linan  ,  Cappellari ,  Regattieri  ,  Can- 
delottari ,  Acquavitari  ,  Ferrari ,  Pe- 
fcivendoli  ,  Magaizinieri  di  Vino  , 
Agricoltori  ,  Fornari  ,  Medagliari  , 
Mercanti  fondacali ,  Vafccilari  di  Ri- 
pa, Vermiccìlari  ,  e  Garzoni  Lavoran- 
ti ,  Tertìtori  ,  Garioni  de'  Lavoranti , 
Ortolani,  Muratori,  Affidati, Gorama- 
ri,  Saponari  ,  Pellicciari ,  Giovani ,  tj> 
lavoranti  d'  Ofti  ,  Mercanti  di  legna  , 
e  Legnami  ,  Mercanti  . 
Tutte  le  dette  Univerjìtà  (s'è.  Aevon* 
apparare  numero  ventiquattro  canne 
da  una  parte  follmente  . 

Calzolari  ,  Scarpinelli  ,  Pcfcatori, 
Vaccinari,  Speciali,  Calciaroli,  Macel- 
lari ,  Barbieri  ,  Barilan  di  Ripa  ,  Fale- 
gnami, Sartori,  Calzettai i,Fruttaroli,  , 
Ofti,  Linaroli,  Pizzicaroli  . 
Tutte  tre  le  dette  Univerjìtà  ^c.  devono 
apparare  canne  numero  quaraMtefet 
per  ciafcheduna  da  una  parte 
folamente  . 

Vermicellari;  Fornatierij  Scarpd- 
Jini* 


Qniverfità  degli  Ebrei  di  Roma_» 
deve  apparare  la  ftrada  folita  'appa- 
rarli da  clTa ,  che  immediate  palfato 
l'Arco  di  Tito  per  tutto  il  tratto  della 
ftrada  fino  che  fcguita  la  muraglia 
dcl'Orto  de'  RR.  PP.  Olivetani  di  qua, 
e  di  là  di  detta  ftrada  ,  che  vi  erano  af- 
fini divcrfi  Emblemi  Ebraici  ,  colla 
fpiegazione  in  Latino  tutti  prefi  dal 
"Teflamento  vecchio  . 

L'  Eccellentiffimo  Big.  Pietro  Cap- 
pello Ambafciadore  della  Sereniffima 
Repubblica  di  Venezia  ha  voluto  con 
gran  generofità  mctterere  in  efecuzio- 
ne  le  fuc  nobili  idee  con  fare  adornare 
la  Facciata  del  Palazzo  di  San  Marco 
con  ruperbillìmi  Arazzi  a  due  ordini , 
con  fregi  di  velluto  ,  e  france  d'oro  ,  e 
fopra  ciafcheduna  feneftra  due  vafi 
dorati  ,  ed  entro  piante  di  ftimatiflìmi 
Agrumi  ,  e  dalle  feneftre  pendevano 
s  icchilllmi  drappi  ;  e  dentro  del  gran- 
Portone  era  eretto  un  Trono  col  Bal- 
dacchino ,  e  fotto  a  il  Ri 'ratto  di  S.  S. 
con  cornice  dorata  guarnita  di  famofi 
fpecchi,  ed  ornato  con  fei  Luftriere  ,  e 
pendevano  due  Lampadari  di  criftalio 
fuperbillìmi ,  il  tutto  adornato  con  ta- 
pez/eric  fuperbiflìme  ,chc  di  notte  il- 
luminato, era  un  bel  vedere,  alle  fine- 
ftre  ardevano  Torcie  ,  e  nel  Palazzo 
concerti  di  fuoni,Cantate,che  di  tanta' 
prodigalità  Roma  è  reftata  ammirata  . 
Ordinanza  della  folenne  Cavalcai  a  j 

che  partì  dal  Palazzo  Pontifìcio 
di  Monte  Cavallo  . 

Precedevano  alcune  coppie  di  Ca- 
Yalli  leggieri  colle  folite  Lancic,e  Ca- 
racche di  fcarlatto  rollo,fornite  di  vel- 
luto roflb  ,  cmifchiato  ii  bianco,  Ji 
fcorrevano  da  ogni  banda  acciò  non_, 
folTero  imbarazzate  le  ftrade.  Indi  ve- 
niva i'Illuftrifs.  D.  Girolamo  Coloiina 
Foriero  Maggiore  di  N.S.,e  l'Illultiirs. 
Sig.  Marchefe  Ottici!  fopf  aintendente 
delia  Stalla;  e  prelTo  a  qucfto  fopra  Ca- 
valli riccamente  adornali  molta  quan- 
tità di  Nobiltà  Romana  ,  e  Forafticra  . 
D'indi  feguivano  a  due  a  due  i  Vai'ge- 
ri  degli  Èminentifs.  Ciid.  con  Valigie 
di  fcarlatto,  fopra  di  dette  fi  vedevano 
le  Armi  de'  loro  Padroni  ,  diftinte  con 
ricami  d'argento,  e  d'oro  .  V;n  vano  i 

.^laz- 


Mazzieri  de'  Signori  Cardinali  meuefi- 
mi  con  Mazze  d'argento  artificiof.i- 
mente  lavorate  ,  figurate  ,  ed  inoriate 
con  lavori  aflai  belli ,  apprelfo  Caval- 
cava un  gran  numero  di  Gcntilomini  , 
e  Famigliari  de'Sig.Gard.,e  dopo  fi  ve. 
devano  i  Valigicri  del  Papa  ,  velìiti  dì 
pano  rolfo,  fafciato  di  velluto  crcmefì, 
portando  Valigie  fatte  dello  fteflb  vel- 
luto guarnite  d'oro  .  Succedevano  gli 
Scudieri  di  S.  S.  ,  vediti  parimente  di 
roflbjd'indi  i  Miniftri  della  Stalla  Pon- 
tificia,feguiti  da  molte  Ghinee  .  Com- 
parivano alcune    Lettighe  Papali  di 
velluto  cremeli  co  trine,  e  frangie  d'o- 
ro,e  IcfeguivailMieftro  di  Stalla  Pó- 
tificio;  Continuavano  poi  l'ordinanza 
della  Cavalcata  i  Camerieri  Extra  ,  e 
gli  Aiutanti  di  Camera  di  N.  S.  velìiti 
di  Cappe  rolFe;  il  Fifcale  di  Roma  con 
abito,  e  cappuccio  paonazzo;il  Cómif- 
fario  della  R.Cam.con  abito,e  cappuc- 
cio roflb;  gli  Avvocati  Concift.  veftiti 
dc'loro  abiti  con  capucciji  Cappellani 
comuni,  i  Cappellani  fegreti  ,i  Carne- 
fieri  d'onore,!  Camerieri  fegreti, quat- 
tro de'  quali  portavano  quattro  Cap- 
pelli Pontificali  di  velutto  roflb  fopra 
alcune  afte  coperte  dello  ftelTo  velluto. 
Immediatamente  veniva  il  Capuano 
della  Guardia  Svizzera  in  mezzo  de' 
fuoi  Soldatijgli  Abbreviatoriji  Votan- 
ti di  Segnatura,!  Chierici  41  Camera,il 
Reverédifs.P.Gregorio  Sellen  Maeftro 
del  Sagro  Palazzo  Apoft.,gli  Auditori 
di  Rota.  Apprelfo  erano  i  Signori  Mae- 
ilii  di  Cerimonie  cómantclloni,e  Gap 
pelli  Semipontificali,  e  Monlig.  Nunez 
ultimo  Uditore  di  Rota  colla  Croce  in 
afta  .  Si  avanzava  poi  un  gran  numero 
di  Parafrenieri  di  N.S.,e  tutta  la  Guar- 
dia  Svizzera5divifa  in  x.  lunghe  Schie- 
re,e  nel  mezzo  cavalcava  l'Eccellctifs- 
Sig.Duca  di  Gravina  degnifTìmo  Nipo- 
te di  N.S.,e  Prencipe  del  Sogl!0,d'indi 
veniva  il  Noftro  Sommo  Pontence  BE- 
NEDETTO XIII.  Romano  a  Cavallo, 
il  ^uale  per  il  cordone  il  fuddetro  Du- 
ca di  Gravina  lo  conduffe  fino  alle  mu- 
ra dei  Convento  de'RR.  PP.  Teatini,  e 
dopo  N.  S.  gli  diede  la  benedizione  ,  e 
parimente  diede  la  benedizione  agli 
Ecc€)lemifs.  Sig.  Confervaiori  di  Ko- 


raa,  che  prefer©  i  covdoni,  e  Io  conduf- 
fero  fino  a  S.  Gio:  il  qual  Cavallo  er  a- 
nobilmente  adornato, e  S.  S.  continua- 
mente benedicendo  il  Popolo,  che  di 
giubilo  efuìtava  ,  e  chi  per  tenerezza 
piangeva;  era  vcftitalaS.  S  conRoc- 
chetto,e  Mozzetta  di  velluto  roITojC  fu 
quelli  la  Stola  preziofa,e  fopra  il  Gap. 
pello  Pontificale,  e  Camauro  rolTo  fot- 
to  di  elTu.e  così  daII'una,conie  dall'al- 
tra parte  di  d. Cavallo  erano diftribui- 
ti  i  Sig.  Maeftri  delle  Strade,  i  Curfori 
Pontifici  colle  loro  Mazze,  e  di  qua,  e 
di  là  dodici  Mazzieri  i'ótificj  coi  foliti 
Rubboni,  rramagli,e  Mazze  .  Seguiva- 
no dopo  a  Cavallo  Monfig.  Maestro  di 
Camera  in  mezzo  a'due  primi  Can^- 
rieri  Segreti,  indi  il  Medico,  il  Cauda» 
tarlo,  il  Cuftode  delle  Veftì  di  S  3.  ;  e 
poi  due  Scopatori  Segreti  coilc  Vali- 
gicj'.ndi  la_Sedia,con  baldachinetto  fo. 
pra  ,  e  Lettiga  fcoperta  per  fuo  fervi- 
zio,  tutte  coperte  di  velato  cremefi^ed 
oro.  Dopoi  venivano  a  due  per  due  col 
folito  ordine  di  precedenza,  cavalcan- 
do fopra  Mule  Pontificalmente  adob- 
bate  gli  Eminentifs.  Sig.  Cardinali  ve- 
ft;ti  di  Cappe  roiFe  coi  loroGapucci, 
e  Cappelli  Cardinalizj  in  capo  ,  fino  al 
numero  di  14.  ,  eappreflb  un  gran  fe- 
guito  di  Patriarchi,  Arcivefcovi,  Ve- 
fcovi  a/nitenti,e  Protonotari  Apoftol., 
e  in  mezzo  a  i  due  più  Anziani  di  cfli 
Monfig.Illuftrifs.Nicolò  Giudice  Mag- 
giordomo di  S.  B. ,  feguendo  tutti  gli 
altri  Vefcovi  non  allìftenti, Referenda- 
ri di  S.:gnatura,ed  altri.  Veniva  poi  la 
nobiliflìma  Carezza  di  velluto  cremeii 
con  tiro  a  fei  per  fervizio  di  S.  S.  coru 
altra  Lettiga ,  Dopo  precedevano  le_j) 
Trombe  della  Guardia  de'Cavalli  leg- 
gieri,ed  un  Paggio  a  Cavallo  con  Lan- 
cia inalberata,  e  dopo  quantità  di  Ser- 
vitori a  piedi  dellEccellétifs.  Sig.Du- 
ca  di  Montcmileto  Pronipote  di  N.  S.a 
Cavallo  con  piftola  alla  mano,e  veitito 
con  at  matura  di  acciaro  fino  che  ab- 
bagl  ava  la  vifta  in  rimirarlo.  Capita- 
no della  fuddetta  Guardia  ,  con  fuoi 
Uffiziali  y  indi  profeguivano  le  Trom- 
be, della  Compagnia  delle  Corazze  coi 
loro  Uffiziali  alIaTefta. 

Giunto  N.Sig.  fu  la  jPiaiza  di  Cam- 

pido- 


jMdoglio,  1*  EccelIentirs.Sig.  Mirchefe 

Mario  de'Fràgipani  Senatore  di  Roma, 
accompagnato  da'  Tuoi  ColUteraii,  e_s) 
Miniflrijinginocchiatofi  innanzi  S.  S. , 
fi  congratulò  colla  Medefima,  eie  efibì 
l'ubbidienza  Sua,edel  Senato, e  Popo- 
lo Romano  con  unaeleganteOrazione. 
Dopoché  la  Cavalcata  profeguì  il 
Aio  cammino  fino  alla  Balìlica  Laicri- 
ncnfe ,  dove  N.  S.  prima  incontrato  ,  e 
poi  preceduto  da  tutto  il  Clero  ,  e  Ca- 
pitolo dell'  iflelTa,  entrò  fotto  il  Porti- 
co parato,  come  era  la  fuddetta  Bafiìi- 
ca:e  qui  l'Eminentifs  Sig.  Card. Panfi- 
lio,Arciprete  della  mede(Ima,flando  il 
Papa  inginocchiato  fopra  un  tappeto,c 
cufcinodi  Velluto  roflb,gIi  diede  a  ba- 
ciare una  Croce  d'oro. Dopo  ciò  la  S.S. 
levatofi  in  piedi,  s'inviò  al  Trono  pre- 
paratole vicino  alla  Porta  Santa  ,  ove 
tlepofta  la  Mo7.zetta,ed  il  Camauro,da- 
gli  Eminentiffimi  Sig. Cardinali  Diaco- 
ni afiìflenti  fu  vettita  dell'Amitto,  Ca- 
mice, Cingel»,  Stola,  Piviale,  e  Mitra 
preziofa  ;  indi  poltafi  a  federe  fotto  il 
Baldacchino,  ftàdolc  intorno  i  Signori 
Cardinali  allìlì  ne'  loro  Banchi  ,  il  fud- 
derto  Eminenti^.  Arciprete  le  prefeo,., 
tò  in  Bacile  d'oro  fparfo  di  fiori  le  due 
Chiavi  della  predetta  Bafilica  ,  I'  una_. 
d'oro, e  l'altra  d'argento,  con  recitare 
una  breve, ma  elegante  Orazione  Lati- 
na finita  la  quale  tutto  il  Clero  ,  e  Ca- 
pitolo fopradetto  fi  portò  a  baciare  il 
piede  a  S.B.  ;  eci  in  queflo  mentre  i  Si- 
gnori Cardinali  preiero  i  Paraméti  Sa- 
gri,ciafcheduno  fecondo  il  fuo  ordine, 
come  pure  fecero  i  Signori  Prelati. Al- 
lora S- S.  andò  alla  Poita  maggiore^ 
delia  Chiefa,  dove  ricevuto  l'Afperfo- 
rio  per  le  mani  del  Sig.  Card. Arcipre- 
te ,  e  fpnrfa  l'Acqua  Santa  ,  fu  da  elfo 
Sig. Card,  inccnfato  tre  volte.  Indi  po- 
ftafi  nella  Sedia  Geftatoria  ,  fu  portata 
proceflìonainiCtccoi  canto  del  Te  Deu, 
all'Altare  del  SS.  Sigramento  fotto 
Baldacchino  foftenuto  da'  Signori  Ca- 
nonici delUBafilica  fuddetta,  prece- 


dendo la  Croce  portata  di  un  Sudiaco* 
no  Apoftolico  in  mezzo  a  due  Accoliti 
con  Candelieri  acccfi.  Ivi  difccfa  dalla 
Sedia  orò  innanai  al  Venerabile  ,  e  do- 
poi  innanzi  ifth;  Tefte  de'  SS  Apoftoli 
Pietro,  e  Paolo  ,  e  portata  fulTegueruc- 
méte  all'Altare  Maggiore  fccfe  di  nu» 
vo,  ed  oròi  e  poi  andò  a  collocarfi  nel 
Trono  erettole  in  mezzo  alla  Tribuna, 
dove  ricevete  i  Signóri  Cardinali  all' 
ubbidienza  col  bacio  della  Mano  fot- 
to il  Piviele,diftribuendo  a  ciafchcduil 
Card,  il  Presbiterio  ,  con  gettarli  nell* 
apertura  della  Mitra  due  Medaglie, 
l'una  d'oro  ,  e  l'ajtra  d'argento  ;  e  poi 
ammettendo  di  nuovo  ognuno  d'erti  al 
bacio  della  Mano  ignuda.Dopo  rcfa  l<i 
fua  ubbidienza  il  Sig.Card  più  anziano 
tra  Preti  iviprefentf,  trasfcritofi  inna- 
ri all'Altare  con  gli  Auditori  di  Rota 
Suddiaconi  Apoftol. parati  di  Tonicel* 
le, e  con  gli  Av  ,ocati  Conciltoriali,pa. 
rati  di  Piviali  a  traverfo  fu  la  fpalla  fi- 
niftra,  cantò  con  efiì  le  Laudi  ;  Exdudé 
Chrijle^e.  E  terminata  quefta  Ceri- 
monia li  portò  Noftro  Signore  all'  Al. 
tare  ,  e  quivi  diede  là  Benedizione-» 
Pontificia  offerendo  alla  menfa  del 
detto  Altare  in  um  l'cca  borfa  di 
broccato  il  foiito  Presbiterio.  Indi  col 
Triregno  in  capo  condotto  procertìo- 
nalmentc  dalia  Chiefa  alla  Loggia  del 
contiguo  Palazzo  Lateranenfe  ,  in  tale 
occafione  fontuofamentc  parato  ,  nel 
quale  erano  tre  Medaglioni  ,  che  allu- 
devano a  detto  folenne  Poffeffo ,  e  die- 
de quivi  la  folenne  Benedizione  al  Po- 
polo ivi  radunato  ,  e  concefTe  rin.ul- 
genza  plenaria  ,  che  di  pubblicata  ih.. 
latino,  &  in  volgare  da'  Signori  Card. 
Diaconi  aflìflenti .  Ed  in  taì  modo  ter- 
minò detta  Funzione,  collo  fpaiode* 
Mortati,  e  Artigliaria  di  Caflel  S  An- 
gelOjTambiiri,  e  Trombe,  indi  rivefli- 
toN.  Sig.  del  fuo  primo  abito  tornò  al 
Quirinale  fervito  dalla  fua  Corte. Che 
il  Signore  lo  confervi  una  lunga  ferie 
d'Anni . 


I  Miniilri  Imperiali  ,  Regi  ,  e  de*  Principi  Sovrani  hanno  illuminato  le  fineiire 
ccr  Torcie,  e  Fiaccole ,  con  abruciar  Botti  in  fegno  di  giilbilo . 

In  Kci;  j  ,  ed  in  Bologna  ,  per  Carlo  Alcflìo,  e  Clenic       Maria  Fratelli  Saffi  . 


1714. 
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